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Memoria  al  futuro.  23-24-25  aprile  a
Chieti
Chieti, 21 aprile 2022 –

Sindaco e presidente Febo: “Tre giorni da vivere insieme per
la memoria e la storia della Liberazione”. L’ANPI: “Primo
passo per un evento destinato a crescere”

L’Amministrazione comunale, Giunta e Presidente del Consiglio
comunale, con ANPI di Chieti organizzano la prima edizione
della  manifestazione  “Resistenza:  memoria  al  futuro”,  in
occasione del 25 aprile 2022. La festa della celebrazione sarà
celebrata da tre giorni di eventi, dal 23 al 25 aprile, resi
possibili  dalla  sinergia  con  la  Prefettura  e  con  diverse
associazioni  cittadine  che  animeranno  gli  appuntamenti  sul
territorio cittadino. Per la ricorrenza, la Città di Chieti
sarà  inoltre  presente  con  una  rappresentanza  istituzionale
alle celebrazioni previste nel sacrario della Brigata Maiella
a Taranta Peligna.

“Sarà  un  25  aprile  di  rinascita  e  di  qualità  –  così  il
presidente  del  Consiglio  Comunale,  Luigi  Febo  –  Chieti
ricordare il contributo dato alla Resistenza dei suoi figli,
lo farà con un calendario in cui si intrecciano storia e
storie e iniziative aperte a tutti. Per questo voglio invitare
non solo tutta la città, ma tutto il Consiglio comunale a
partecipare, perché sia prevalente il valore istituzionale di
questa festa che deve appartenere a tutti”.
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 “Una festa che non costerà nulla alle casse comunali, perché
sostenuta dalla Presidenza del Consiglio e dalla Giunta, oltre
che dalla collaborazione di tante associazioni che ringraziamo
e vogliamo ci accompagnino in questo cammino – così il sindaco
Diego Ferrara – Lo abbiamo fatto e lo faremo anche per altre
iniziative e a sostegno della città, mi piace pensare di aver
contribuito a porre un mattone importante nella costruzione
della  memoria  collettiva.  Questa  data  è  una  tappa  di
riferimento anche della storia di Chieti e di quanti morirono
per la libertà, un fatto che non deve essere retorico, perché
ci appartiene e che serve a scrivere la storia futura, quella
che scriveremo insieme alla città e a quanti vorranno”.

“Con questo 25 aprile si riallacciano dei fili della memoria,
anche quelli che storicamente si è tentato di rimuovere – così
Aldo Grifone, vicepresidente ANPI – Alla Resistenza appartiene
il sacrificio fatto dai tanti giovani teatini non solo per
conquistare questa nostra libertà, ma per farla durare. Da lì
è iniziato questo percorso che noi abbiamo cercato di portare
avanti con un Consiglio straordinario in cui l’11 febbraio del
2006 con delibera l’allora Amministrazione Comunale intitolò
la Sala Consiliare ai martiri del 11 febbraio 1944, perché si
tenne lì il processo farsa a loro carico e si impegnò a tenere
viva la fiamma della memoria.

Oggi siamo riusciti a riprendere quel discorso coniugandolo
anche al futuro, immaginando un calendario della memoria viva
e forte. Un atto di proposizione e di conoscenza per le nuove
generazioni, che ci consente di vivere questa vita serena.
Chiudo ricordando come il comandante della Brigata Maiella si
presentava, diceva che aveva fatto il partigiano perché lui
parteggiava  per  la  pace  e  aveva  dovuto  combattere  per
mantenerla, siamo qui per remare per la pace, specie in questo
momento”.

“Abbiamo deciso di strutturare in tre giornate i tanti eventi
nati dallo straordinario confronto che si è acceso con le
associazioni che hanno aderito a questa prima iniziativa –



così Alberta Giannini, delegata del sindaco ai Rapporti con le
istituzioni e uno dei motori organizzativi – Un impegno grande
e bello a vantaggio di questo evento a cui teniamo e della
città, perché abbia memoria. Alle associazioni va un sentito
grazie, con la speranza che aderiscano anche altre realtà. Vi
invitiamo a partecipare alla tre giorni che comincerà sabato
23 dall’Emeroteca dell’Università, arrivando al 25 aprile fra
reading,  presentazione  di  libri,  ambiente,  teatro,  visite
negli  ipogei  che  furono  rifugi  per  i  partigiani,  musica,
mostre e anche degustazioni di prodotti tipici. Un particolare
grazie anche a Franca Panara che ha con noi acceso i motori di
questa organizzazione”.

“Un cartellone che vuole essere il lancio di un’organizzazione
permanente  di  questa  giornata,  un  punto  di  inizio  per
celebrare  e  ricordare  nel  presente  molte  vicissitudini
storiche,  troppo  spesso  dimenticate  o  distorte  nel  loro
significato  –  aggiungono  i  consiglieri  Edoardo  Raimondi  e
Paride  Paci  –  con  l’assessorato  ai  Grandi  Eventi,  stiamo
lavorando  a  organizzare  il  Primo  maggio,  che  sarà  un
appuntamento bello e intenso dopo questi anni difficili, per
ritornare e a celebrare con i sindacati e le associazioni una
giornata  dedicata  al  tema  del  lavoro  e  aperta
all’intrattenimento”.

Le  associazioni  partecipanti.  Hanno  reso  possibile  la
realizzazione del calendario della tre giorni di Liberazione
le  associazioni:  Libera  presidio  di  Chieti,  360  Gradi,
Labirinti  Teatro,  Legambiente  di  Chieti,  Unione  degli
studenti, Jamè, Slow Food Chieti, Da grande voglio crescere,
Fridays for future Chieti, Amnesty International Chieti, WWF
Chieti-Pescara, Music & Arts Academy di Giuliano Mazzoccante,
Teatelier,  Comitato  territoriale  Arcigay  Chieti  “Sylvia
Rivera”, Libridine, Unione Sindacale di Base, Cisl, Uil, Cgil,
Mediterranea Saving humans, Left, Libreria Giiunti al Punto
Chieti, Cuntaterra, Speleo Club Chieti, Libreria dei piccoli
rimedi,  De  Luca.  A  tutti  i  rappresentanti  va  il  grazie



dell’Amministrazione.

PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI PER IL 25 APRILE

SABATO 23 APRILE

ORE 10.00 (Emeroteca Polo Lettere Università D’Annunzio)
–  Diario  di  un  Partigiano.  Letture  di  storie  di
resistenza  (a  cura  dell’associazione  360Gradi)
ORE 11.00 (Via Isonzo) – Creazione del “Bosco della
Memoria” (a cura di Legambiente)
ORE 17.30 (Museo Barbella) – Reading “Storie di Libertà.
Narrazioni dentro la Costituzione” (a cura di Libera
Chieti – Presidio Attilio Romanò)
ORE 19.30 (Via San Francesco di Paola) – Storie di gente
R-esistente (a cura di CuntaTerra)

DOMENICA 24 APRILE

ORE  10  –  18  (Corso  Marrucino)  –  Mostra  Fotografica
Resistente e proiezione (a cura di Amnesty International
e Mediterranea)
ORE 11 (Corso Marrucino) – Natura Libera, Storie e Note
(a cura di Libreria De Luca, Libreria dei Piccoli Rimedi
e da Atelierista Emilia Liberatore)
ORE  16.30  (Palazzo  de  Mayo)  –  “La  Musica  e  la  sua
funzione  Terapeutica  durante  la  Pandemia”   (a  cura
dell’Accademia Music&Art di Giuliano Mazzoccante)
ORE 17.00 (Piazza G.b.Vico) – Letture di Pace, a cura di
Michele Di Conzo e Franca Panara (a cura di Associazione
TeAtelier)
ORE 18.00 (Piazza G.b.Vico) – Presentazione del libro
“Amare Male” di e con Guido Catalano e Peppe Millanta
(promosso da Libreria Giunti al Punto Chieti)

LUNEDì 25 APRILE

ORE 11 – 13 e 15 – 18 (Piazza Umberto) – Visita e
racconti  negli  Ipogei  di  Piazza  Umberto  (a  cura  di



SpeleoClub)
ORE 11.30 (Largo Martiri della Libertà) – Letture e
Canti resistenti con il Maestro Cantore Michele Avolio
(a cura di Libreria De Luca ed APS Da Grande Voglio
Crescere)
ORE  17.30  (Museo  Barbella)  –  Reading  “La  Camera  in
Attesa” (a cura di Labirinti Teatro)
ORE 19.00 (Foyer Teatro Marrucino) – Reading del libro
“Solitudine” di Beppe Fenoglio (a cura di Iamè e LEFT)
ORE  20.00  (Foyer  Teatro  Marrucino)  –  Degustazione
prodotti del Territorio (a cura di Slow Food Chieti)

L’Abruzzo dei poeti
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Aprile 2022

La giornata mondiale del libro 2022
Pescara,  21  aprile  2022  –  Un  libro,  una  poesia.  I  poeti
ricordano i poeti.

Sabato 23 aprile, ore 17.00, presso il Teatro Gianni Cordova

In occasione della Giornata mondiale del libro, trenta poeti 
parteciperanno  all’evento  “Un  libro  una  poesia:  i  poeti
ricordano i poeti”. Nel corso della serata, ideata e condotta
da Dante Marianacci, presidente della Casa della poesia in
Abruzzo  –  Gabriele  d’Annunzio  e  di  Fondazione  Aria,
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patrocinata dal Centro per il libro e la lettura del Ministero
dei Beni Culturali, ciascun poeta partecipante leggerà una
poesia  di  un  poeta  abruzzese  scomparso,  da  d’Annunzio  ai
giorni nostri, commemorandolo brevemente, anche attraverso il
libro dal quale la poesia è tratta; poi leggerà un proprio
breve componimento come omaggio al poeta scelto.

Ha scritto Marianacci: “Diceva giustamente Schopenhauer  che
‘i libri sono l’umanità stampata’ e Hörderlin, a proposito dei
poeti, che “quello che è destinato a durare lo fondano i
poeti’, forse perché – è sempre Hörderlin che parla –  ‘pieno
di  merito,  ma  poeticamente,  abita  l’uomo  la  terra’.  E  il
nostro Flaiano, del quale ricorre quest’anno il cinquantenario
della morte, aggiungeva: “Un mondo ha finito di vivere quando
il poeta va via”, perché “la poesia è una vita di scorta” e
“quando la scienza avrà messo tutto in ordine, toccherà al
poeta  rimescolare  di  nuovo  le  carte.’  Ci  chiediamo
continuamente quale sia il ruolo del libro, segnatamente del
libro  di  poesia,  e  della  lettura  della  poesia,  in  questo
nostro  tempo  così  difficile,  tra  guerre  e  pandemie,  che
rimettono  continuamente  in  discussione  tutte  le  nostre
illusorie certezze.

Noi restiamo della convinzione, come ci disse una volta il
grande regista Manoel De Oliveira, che ‘un libro serve a non
farci  sentire  mai  soli’,  forse  proprio  perché  rappresenta
quella umanità di cui parlavano Schopenhauer e Flaubert, per
il quale bisogna “leggete per vivere.” E con quest’ultima
ancor più efficace convinzione, o piacevole illusione, noi
continueremo a leggere e a vivere con i libri e tra i libri,
di poeti in particolare, ricordando anche e soprattutto quelli
dei poeti, nostri conterranei, che non ci sono più.”

Elenco  dei  poeti  partecipanti  e  di  quelli  che  verranno
commemorati:

Antonio  Alleva  (Ubaldo  Giacomucci),  Vittorina  Castellano
(Modesto Della Porta), Daniele Cavicchia (Sergio De Risio),



Margherita  Cordova  (Raymond  Andre’),  Daniela  D’Alimonte
(Alessandro  Dommarco),  Rolando  D’Alonzo  (Clemente  Di  Leo),
Franca Di Bello (Luciano De Angelis), Tino Di Cicco (Marco
Tornar),  Raffaele  Giannantonio  (Ottaviano  Giannangeli),
Nicoletta  Di  Gregorio  (Diana  Conti),  Anna  Maria  Giancarli
(Romolo Liberale), Giancarlo Giuliani (Vito Moretti), Grazia
Di Lisio (Giammario Sgattoni), Nunzia Macciocca (Elisabetta
Merlonetti Mastromattei), Elena Malta (Luigi Polacchi), Dante
Marianacci  (Gabriele  d’Annunzio),  Leonardo  Paglialonga
(Luciano Russi), Massimo Pamio (Rita Ciprelli), Leda Panzone
Natale (Alfredo Luciani), Sonia Pedroli (Annamaria Albertini),
Daniela  Quieti  (Igino  Creati),  Giuseppe  Rosato  (Ennio
Flaiano), Paolo Rosato (Tonia Giansante), Mara Seccia (Cesare
De Titta), Stevka Šmitran (Carlo Lizza), Flora Amelia Suárez
Cárdenas  (Giannina  Milli),  Marco  Tabellione  (Dante  Gabriel
Rossetti),  Patrizia  Tocci  (Anna  Ventura),  Vittore  Verratti
(Iva Polcina), Tiziano Viani (Raffaele Fraticelli), Alexian
Santino Spinelli (ospite d’onore).

CGIL su DDL appalti
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Aprile 2022

Ripristinare clausola sociale o rischio

https://www.abruzzopopolare.com/2022/04/21/cgil-su-ddl-appalti/
http://www.abruzzopopolare.it/economia-e-lavoro/50-Economia%20e%20lavoro/40256-cgil-su-ddl-appalti-.html


ricadute pesantissime
Pescara, 21 aprile 2022 –

“Decine di migliaia, in Abruzzo e Molise, le lavoratrici e i
lavoratori  esposti  al  rischio  continuo  di  licenziamento  a
causa  del  venir  meno  della  clausola  sociale,  ovvero
dell’obbligo per le ditte che subentrano nella gestione degli
appalti  di  riassumere  tutto  il  personale  precedentemente
impegnato”.

Così,  nel  corso  di  una  conferenza  stampa  a  Pescara,  il
segretario  generale  della  Cgil  Abruzzo  Molise,  Carmine
Ranieri, e quello della Filcams Cgil Abruzzo Molise, Lucio
Cipollini, a proposito del Ddl Appalti, discusso e approvato
di recente in Senato.

“Il Ddl – hanno ricordato i due segretari – è il Disegno di
Legge che delega al Governo la stesura del nuovo Testo Unico
in materia di Appalti Pubblici. Il testo, sebbene veda alcune
importanti conferme di norme a tutela dei lavoratori e delle
lavoratrici del settore, introduce la facoltà, e non l’obbligo
(previsto,  invece,  dall’attuale  normativa),  di  inserire
clausole sociali nei bandi di gara”.

“Una configurazione del dettato normativo che, se confermata –
osservano Ranieri e Cipollini – avrà ricadute pesantissime per
le  lavoratrici  e  lavoratori  che  operano  negli  appalti  di
servizi ad alta intensità di manodopera, lavoratori ‘deboli’,
occupati in comparti spesso essenziali: ospedali, strutture
sociosanitarie,  scuole,  ministeri,  uffici  pubblici.  Non  è
ammissibile che il decisore politico, con la ‘giustificazione’
della semplificazione, depotenzi regole e liberalizzi a danno
delle lavoratrici e dei lavoratori”.

“Nelle Regioni Abruzzo e Molise – sottolineano i due sindacati
– sono decine di migliaia le lavoratrici ed i lavoratori che
operano  negli  appalti  di  enti  pubblici:  Regione,  Comuni,
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Sanità, Giustizia. Lavoratrici e lavoratori che vivono in uno
stato di costante precarietà servizi essenziali come pulizia e
sanificazione, mense, servizi di vigilanza e portierato. Il
venir meno della clausola sociale, ovvero dell’obbligo per le
ditte  che  subentrano  nella  gestione  degli  appalti  di
riassumere  tutto  il  personale  precedentemente  impegnato,
esporrebbe lavoratrici e lavoratori al rischio continuo di
licenziamento”.

“Il DDL è già stato approvato dal Senato e nelle prossime
settimane approderà alla Camera dei deputati. CGIL Abruzzo
Molise  e  FILCAMS  CGIL  Abruzzo  Molise  oltre  a  promuovere
iniziative di informazione e sensibilizzazione verso tutti i
lavoratori  e  le  lavoratrici  dei  settori  interessati  e
dell’opinione pubblica, hanno coinvolto tutti i parlamentari
eletti  nei  nostri  comprensori,  affinché  intervengano  nella
discussione del testo che ci sarà prossimamente alla Camera
dei Deputati per proporre la reintroduzione dell’obbligo di
inserimento di clausole sociali nei bandi di gara, con piena
conferma di quanto previsto dall’attuale articoli n. 50 del
Codice  dei  Contratti  Pubblici,  al  fine  di  non  ridurre  le
tutele  che  già  vi  sono  nell’attuale  codice  e  normativa
derivata, e impedire che ogni cambio di appalto si trasformi
in perdita di posti di lavoro e di reddito per le lavoratrici
e lavoratori occupati negli appalti di servizi, essenziali e
di  pubblica  utilità  per  il  settore  sanitario  e  socio
assistenziale,  per  le  scuole  e  più  in  generale  per  la
collettività”,  concludono  Ranieri  e  Cipollini.

Disuguaglianza di salute
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Aprile 2022
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Raccontata dagli scatti di Cerio
Pescara, 21 aprile 2022 –

Il quartiere San Cristoforo di Catania diventa emblema del
divario sociale. A Ceravento, dal 23 aprile al 24 giugno, la
mostra “La Chance”

Stress abitativo, basso livello di istruzione, tipologia di
lavoro,  indice  di  povertà,  scarso  accesso  alle  catene
alimentari  e  assenza  di  presidi  sanitari:  discriminanti
sociali  che  generano  disuguaglianze  e  incidono  sulle
aspettative di vita. Questi i contenuti di “La Chance”, mostra
personale del fotografo documentarista pescarese Simone Cerio.
Protagonista  degli  scatti  è  lo  storico  quartiere  San
Cristoforo di Catania che, con le sue mille contraddizioni,
diventa  emblema  delle  disuguaglianze  di  salute  che
caratterizzano  la  società  di  oggi.

Ad  ospitare  la  mostra,  dal  23  aprile  al  24  giugno,
sarà  Ceravento,  area  di  condivisione  dell’arte  e  spazio
culturale di Pescara.

L’evento inaugurale si svolgerà sabato 23 aprile, alle ore
17.00,  alla  presenza  dell’artista.  Poi  la  mostra  sarà
visitabile il martedì, il mercoledì e il giovedì dalle 17:00
alle 19:00 e il venerdì e sabato su appuntamento.

Le opere esposte a Pescara sono parte di un progetto più ampio
e ancora in corso. La mostra è un percorso che colpisce e
invita  alla  riflessione.  Particolari,  scorci  e  dettagli
descrivono le diversità che separano San Cristoforo dall’area
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urbana che si trova dall’altro lato della strada, quasi come
se  vi  fosse  una  linea  immaginaria  di  confine.  Il  fulcro
dell’opera di Cerio sono i concetti di disuguaglianza e di
salute, più che mai attuali.

“A distanza di pochi metri da dove viviamo – afferma Simone
Cerio – esistono persone con un’aspettativa di vita nettamente
diversa rispetto alla nostra e la nostra consapevolezza a
riguardo è nulla. A San Cristoforo le discriminanti sociali
incidono  profondamente  sul  livello  di  aspettativa  di  vita
media dei 20.000 abitanti. Il divario sanitario, di istruzione
e  lavorativo,  oltre  che  alimentare,  tra  le  due  aree
urbanistiche  è  incredibile  ed  è  visibile  ad  occhio  nudo.
Nessun  ospedale  presente  (l’unico  funzionante  è  stato
demolito), un indice di abbandono scolastico tra i più alti
d’Italia,  abusi  edilizi,  case  al  limite  della  vivibilità,
alimentazione  quotidiana  basata  su  carne  di  cavallo.
Dall’altro  lato  della  strada  l’opposto”.

“Simone Cerio, con la sua opera fotografica – osserva Loris
Maccarone,  ideatore  dello  spazio  culturale  pescarese
Ceravento – ci racconta il disuguale e ci porta in quei luoghi
nascosti, che in realtà sono proprio dietro l’angolo. Simone
vuole  renderci  consapevoli,  con  la  sua  fotografia
documentaristica, perfetta sintesi di contenuti e forma, che
diventa opera d’espressione a tutti gli effetti. Il solo fatto
di  conoscere,  approfondire  e  far  emergere  queste  realtà
significa farle vivere. Un modo per portarle allo scoperto.
Una  possibilità.  La  chance;  eccola  qui  nella  conoscenza,
coestistenza e contaminazione”.

SIMONE CERIO

Simone  Cerio  è  un  fotografo  documentarista  italiano,
specializzato in visual journalism. Da sempre interessato a
linguaggi ibridi, le sue immagini possiedono una narrativa che
evidenzia l’importanza della relazione profonda con l’altro.
Il filo che lega i suoi lavori è il tema dell’identità e delle



disuguaglianze,  attraverso  l’uso  di  uno  storytelling
estremamente  intimo.  E’  conosciuto  soprattutto  per  la  sua
ricerca sulle comunità Lgbt credenti, intitolata “Religo”, e
per il lavoro sul tema dell’assistenza sessuale per persone
disabili, “Love givers”. Progetti che gli hanno consentito di
ottenere premi internazionali tra cui il “Wellcome Photography
Prize” nella categoria “Hidden Worlds” e il Premio “Umane
Tracce” 2022. Contributor della Ong Emergency dal 2014 e co-
fondatore  di  Mood  Photography,  centro  studi  di  fotografia
presso il quale è docente di “Identità e Metodo”, collabora
con testate nazionali ed internazionali ed ha esposto i suoi
lavori in Italia e all’estero.

CERAVENTO

Ceravento è un innovativo spazio di condivisione arte ideato
da Loris Maccarone. Da sempre amante e fruitore di mostre,
eventi e fiere d’arte, Maccarone, con la nuova struttura, ha
portato a compimento il suo progetto di realizzare uno spazio
indipendente dove poter ospitare eventi artistici e workshop.
Uno spazio per la città, per la creatività. Un contenitore di
idee e di progetti. La sua ambizione è quella di poter creare
progetti  artistici  che  nascano  e  prendano  forma
dal coinvolgimento degli artisti stessi in una condivisione di
idee e visioni.

Targa alla Provincia
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Aprile 2022
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Il  ringraziamento  per  il  ruolo  nella
Tirreno-Adriatico
Teramo, 21 aprile 2022 –

A  nome  della  RCS  e  dell’organizzazione  della  Tirreno-
Adriatico,  questa  mattina,  Luigi  Di  Giosia,  attivo
organizzatore locale della manifestazione ciclistica che ha
attraversato il territorio teramano con tappa a Bellante nel
mese di marzo, ha consegnato al presidente della Provincia la
targa ricordo della manifestazione

È stato un grande lavoro di squadra e ringrazio il Presidente
per aver coordinato bene e con impegno i tecnici e le squadre
della Provincia per i lavori di sistemazione delle strade
interessate al percorso. Realizzati in modo perfetto e in
tempi  record”  queste  le  parole  di  Di  Giosia  accolte  con
soddisfazione da Di Bonaventura: 

“Ovviamente abbiamo pensato, oltre che alla buona riuscita
della manifestazione, all’opportunità che questa rappresenta
per il nostro territorio. A mia volta devo ringraziare la
Regione Abruzzo per la sua sensibilità: alla fine della storia
rimangono  le  strade,  in  condizioni  migliori,  e  tutta  la
cittadinanza ne beneficia”.

Pina Manente
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